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I  N  D I  C E 
 
 

Capitolo Argom ento 

  PREMESSA 

  PREPARAZI ONE DELL’ORGANI ZZAZI ONE 

  
PROTOCOLLO CONDI VI SO DI  REGOLAMENTAZI ONE PER I L 
CONTENI MENTO DELLA DI FFUSI ONE DEL COVI D-19 

1   I NFORMAZI ONE 

2   MODALI TA' DI  I NGRESSO NEL LUOGO DI  LAVORO 

3   MODALI TA' DI  ACCESSO DEI  FORNI TORI  ESTERNI  

4   PULI ZI A E SANI FI CAZI ONE NEL LUOGO DI  LAVORO 

5   PRECAUZI ONI  I GI ENI CHE PERSONALI  

6   DI SPOSI TI VI  DI  PROTEZI ONE I NDI VI DUALE 

7   
GESTI ONE SPAZI  COMUNI  (MENSA, SPOGLI ATOI , AREE FUMATORI , 
DI STRI BUTORI  DI  BEVANDE E/ O SNACK)  

8   
ORGANI ZZAZI ONE DEL LUOGO DI  LAVORO (TURNAZI ONE, 
TRASFERTE E SMART WORK, RI MODULAZI ONE DEI  LI VELLI  
PRODUTTI VI )  

9   GESTI ONE ENTRATA E USCI TA DEI  DI PENDENTI  

1 0   SPOSTAMENTI  I NTERNI , RI UNI ONI , EVENTI  I NTERNI  E FORMAZI ONE

1 1   GESTI ONE DI  UNA PERSONA SI NTOMATI CA NEL LUOGO DI  LAVORO 

1 2   SORVEGLI ANZA SANI TARI A/ MEDI CO COMPETENTE/ RLS 

1 3   AGGI ORNAMENTO DEL “PROTOCOLLO”  DI  REGOLAMENTAZI ONE 

  
PER I  CONTAGI  SUL LAVORO DA COVI D-19 SONO GARANTI TE 
DALL’I NAI L LE STESSE PRESTAZI ONI  DEGLI  I NFORTUNI  

  FORMALI ZZAZI ONE DEL PROTOCOLLO E DEL “COMI TATO”  

  I L “PROTOCOLLO”  E I L D.LGS. 81/ 08 

  SOTTOSCRI ZI ONE DELL’ELABORATO 

  ALLEGATI  
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PREMESSA 

 

CONSI DERATO che il presente “Protocollo” , per gli am bient i di lavoro produt t iv i e 

professionali,  cost ituisce at tuazione di quello nazionale sot toscrit to in data 24 Aprile 

2020 dalle organizzazioni dator iali e CGI L, CI SL e UI L;  

PRESO ATTO che il Governo favorisce, per quanto di sua com petenza, la piena 

at tuazione del “Protocollo” ;  

CONDI VI SI  i pr incipi del “Protocollo”  nazionale;  

VI STE le different i opzioni previste dalla Legge e dal “Protocollo”  nazionale per far 

fronte alla diffusione del COVI D-19;  

VALUTATA la necessità di adot tare un “Protocollo”  nel r ispet to dei pr incipi di quello 

nazionale che si adat t i alla specificità del luogo di lavoro;  

ATTESO che, secondo il “Protocollo”  nazionale, le m isure previste nello stesso possono 

essere integrate da alt re equivalent i o più incisive secondo la peculiar ità della propria 

organizzazione;  

EMANATE il 26/ 06/ 20 le “Linee guida MI UR ant i COVI D-19 per la Pubblica I st ruzione” ;  

RI SCONTRATO che, in at tesa di ulter ior i specifiche ist ruzioni,  il “Protocollo”  

rappresenta un valido punto di r ifer im ento anche per i Datori di Lavoro della Pubblica 

Am m inist razione per l’organizzazione e la gest ione dell’em ergenza in corso nei propri 

luoghi di lavoro;  

TENUTO CONTO dell’avvenuta condivisione del presente “Protocollo”  da parte del RLS;  

ACCLARATO che la prosecuzione dell’at t iv ità lavorat iva è vincolata al r ispet to delle 

condizioni che assicurino ai lavorator i adeguat i livelli di protezione;  

RI CORDATO che, a valle della elaborazione del presente “Protocollo”  saranno 

m onitorate sia le m isure adot tate che le sue im plem entazioni at t raverso apposito 

“Com itato”  cost ituito per lo scopo;  

 

il Datore di Lavoro assum e il presente “Protocollo”  di regolam entazione quale 

at tuazione del “Protocollo nazionale adot tato il 24 aprile 2020”  t ra le part i sociali alla 

presenza del Governo e delle sue successive m odifiche ed integrazioni e delle le “Linee 

guida MI UR ant i COVI D-19 per la Pubblica I st ruzione”  del 26/ 06/ 20. 

APIC817005 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0006827 - 09/07/2020 - A32-Regolamenti  scolast - E



IST. SCOLASTICO 
COMPRENSIVO 
“FOLIGNANO-
MALTIGNANO” 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
(Art. 28 del D.Lgs. 81/2008) 

Codice 
 

Revisione 
N.  00 

Data 
07/07/2020 

Protocollo di regolamentazione 
delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

COVID-19 nell’ambiente di lavoro 
Pagina 4 

 

 
STUDIO PIERMARINI – SERVIZI SULLA SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

Via Piceno Aprutina n. 47, 63100 Ascoli Piceno – Tel./Fax 0736.254724 – Cell. 327.4994835 – commerciale@piermarinistudio.it 

 
 

PREPARAZI ONE DELL’ORGANI ZZAZI ONE 

I l pr im o adem pim ento posto in essere dal Datore di Lavoro è la cost ituzione del 
“Com itato” , con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS, 
per l’applicazione e la ver ifica delle regole del “Protocollo”  di regolam entazione. 
 
COMI TATO ( task force)  

Datore di lavoro (DL)  

Elvia Cim ica Responsabile delegato (RSS)  
Capo del proget to e Responsabile 
Gest ionale del proget to 
Preposto/ i incaricato/ i per il proget to 
Preposto con I ncarico Specifico (PIS)  di 
t ipo am m inist rat ivo 

Serena I achini 

Preposto/ i incaricato/ i per il proget to 
Preposto con I ncarico Specifico (PIS)  di 
t ipo esecut ivo 

I nfanzia Villa Pigna-Simona Zacchia 
I nfanzia Folignano-  Simona Lo Parco 
I nfanzia Piane di Morro-Stefania Felicet t i 
I nfanzia Caselle-Rosella Luzi 
Prim aria Villa Pigna-Luigi De Angelis 
Prim aria Folignano-Crist ina Di Buonaspeme 
Prim aria Piane di Morro-Teresa Tano 
Prim aria Malt ignano-Franca Verdecchia 
Sec. I  Grado Villa Pigna-Serena I achini 
Sec. I  Grado Malt ignano-Francesca De Benedict is 

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP)  

Roberto Piermarini 

Addet to al Servizio di Prevenzione e 
Protezione (ASPP)  

Luigi De Angelis 

Medico Competente (MC) 
Ecografia srl Servizi Sanitar i di Mart insicuro 
(TE)  Dot t . Marino Di Carlantonio 

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS)  

Dom enica Ubaldi 

Ufficio del Coordinatore Fiorenza Massi 

 

LUOGO DI  COMPI LAZI ONE FOLI GNANO ( AP)  DATA 0 7 / 0 7 / 2 0 2 0
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RACCOLTA DATI  ESEGUI TA DA: 
Cont rassegnare i referent i coinvolt i in questa fase, indicando a lato il nom inat ivo. 

 

  NOMI NATI VO/ I  

 DATORE DI  LAVORO 

Elvia Cim ica 
 

RESPONSABI LE DELEGATO 
( RSS)  
CAPO DEL PROGETTO E 
RESPONSABI LE GESTI ONALE 
DEL PROGETTO 

 

PREPOSTO/ I  I NCARI CATO/ I  
PER I L PROGETTO 
PREPOSTO CON I NCARI CO 
SPECI FI CO ( PI S)  DI  TI PO 
AMMI NI STRATI VO 

Serena I achini 

 

PREPOSTO/ I  I NCARI CATO/ I  
PER I L PROGETTO 
PREPOSTO CON I NCARI CO 
SPECI FI CO ( PI S)  DI  TI PO 
ESECUTI VO 

I nfanzia Villa Pigna-Simona Zacchia 
I nfanzia Folignano-  Simona Lo Parco 
I nfanzia Piane di Morro-Stefania Felicet t i 
I nfanzia Caselle-Rosella Luzi 
Prim aria Villa Pigna-Luigi De Angelis 
Prim aria Folignano-Crist ina Di Buonaspeme 
Prim aria Piane di Morro-Teresa Tano 
Prim aria Malt ignano-Franca Verdecchia 
Sec. I  Grado Villa Pigna-Serena I achini 
Sec. I  Grado Malt ignano-Francesca De Benedict is 
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PROTOCOLLO CONDI VI SO DI  REGOLAMENTAZI ONE PER I L CONTENI MENTO 
DELLA DI FFUSI ONE DEL COVI D- 1 9  

 
 
 
L'obiet t ivo del presente “Protocollo”  condiviso di regolam entazione è fornire indicazioni 
operat ive finalizzate a increm entare, negli am bient i di lavoro non sanitar i,  l'efficacia 
delle m isure precauzionali di contenim ento adot tate per cont rastare l'epidem ia di 
COVI D-19. I l COVI D-19 rappresenta un r ischio biologico generico, per il quale occorre 
adot tare m isure uguali per tut ta la popolazione. I l presente “Protocollo”  cont iene, 
quindi, m isure che seguono la logica della precauzione e seguono e at tuano le 
prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell'Autor ità sanitar ia. 
 
Fat t i salvi tut t i gli obblighi previst i dalle disposizioni em anate per il contenim ento del 
COVI D-19 e prem esso che il DPCM dell' 1 m arzo 2020 prevedeva l'osservanza fino al 
25 m arzo 2020 di m isure rest r it t ive nell' intero terr itor io nazionale, specifiche per il 
contenim ento del COVI D-19 e che per le at t iv ità di produzione tali m isure 
raccom andavano:  
 
 Sia at tuato il m assim o ut ilizzo da parte delle im prese di m odalità di lavoro agile 

per le at t iv ità che possono essere svolte al propr io dom icilio o in m odalità a 
distanza;  

 Siano incent ivate le fer ie e i congedi ret r ibuit i per i dipendent i nonché gli alt r i 
st rum ent i previst i dalla cont rat tazione collet t iva;  

 Siano sospese le at t iv ità dei repart i non indispensabili alla produzione;  
 Assum ano protocolli di sicurezza ant i-contagio e, laddove non fosse possibile 

r ispet tare la distanza interpersonale di un m et ro com e principale m isura di 
contenim ento, con adozione di st rum ent i di protezione individuale;  

 Siano incent ivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche 
ut ilizzando a tal fine form e di am m ort izzatori sociali;  

 Per le sole at t iv ità produt t ive si raccom anda alt resì che siano lim itat i al m assim o 
gli spostam ent i all' interno dei sit i e cont ingentato l'accesso agli spazi com uni;  

 Si favoriscono, lim itatam ente alle at t iv ità produt t ive, intese t ra organizzazioni 
dator iali e sindacali;  

 Per tut te le at t iv ità non sospese si invita al m assim o ut ilizzo delle m odalità di 
lavoro agile;  

 
si stabilisce l’adozione del presente “Protocollo”  di regolam entazione all' interno dei 
propri luoghi di lavoro, olt re a quanto previsto dal suddet to decreto, e si applicano le 
ulter ior i m isure di precauzione di seguito elencate -  da integrare con alt re equivalent i 
o più incisive secondo le peculiar ità della propria organizzazione, previa consultazione 
delle rappresentanze sindacali aziendali -  per tutelare la salute delle persone present i 
all' interno del luogo di lavoro e garant ire la salubrità dell'am biente di lavoro. 
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1 - I NFORMAZI ONE 
 
 I l Datore di Lavoro, at t raverso le m odalità più idonee ed efficaci, inform a tut t i i 

lavorator i e chiunque ent r i nel luogo di lavoro circa le disposizioni delle Autorità, 
consegnando e/ o affiggendo all' ingresso e nei luoghi m aggiorm ente visibili dei 
locali del luogo di lavoro, apposit i depliants inform at ivi;  

 I n part icolare, le inform azioni r iguardano:  
 l'obbligo di r im anere al proprio dom icilio in presenza di febbre (olt re 37.5° )  o 

alt r i sintom i influenzali e di chiam are il proprio m edico di fam iglia e l'autor ità 
sanitar ia;  

 la consapevolezza e l'accet tazione del fat to di non poter fare ingresso o di poter 
perm anere nel luogo di lavoro e di doverlo dichiarare tem pest ivam ente laddove, 
anche successivam ente all' ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintom i 
di influenza, tem peratura, provenienza da zone a r ischio o contat to con persone 
posit ive al virus nei 14 giorni precedent i, ecc…) in cui i provvedim ent i 
dell'Autor ità im pongono di inform are il m edico di fam iglia e l'Autor ità sanitar ia e 
di r im anere al proprio dom icilio;  

 l' im pegno a r ispet tare tut te le disposizioni delle Autorità e del Datore di Lavoro 
nel fare accesso nel luogo di lavoro ( in part icolare, m antenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole di igiene delle m ani e tenere com portam ent i 
corret t i sul piano dell' igiene) ;  

 l' im pegno a inform are tem pest ivam ente e responsabilm ente il Datore di Lavoro 
della presenza di qualsiasi sintom o influenzale durante l'espletam ento della 
prestazione lavorat iva, avendo cura di r im anere ad adeguata distanza dalle 
persone present i.  

 
I l Datore di Lavoro fornisce una inform azione adeguata sulla base delle m ansioni e dei 
contest i lavorat ivi,  con part icolare r ifer im ento al com plesso delle m isure adot tate cui il 
personale deve at tenersi ed in part icolare sul corret to ut ilizzo dei DPI  per cont r ibuire a 
prevenire ogni possibile form a di diffusione di contagio. 
 
2 - MODALI TA' DI  I NGRESSO NEL LUOGO DI  LAVORO 
 
 I l personale, pr im a dell'accesso al luogo di lavoro pot rà essere sot toposto al 

cont rollo della tem peratura corporea. Se tale tem peratura r isulterà superiore ai 
37,5° , non sarà consent ito l'accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale 
condizione nel r ispet to delle indicazioni r iportate in nota saranno 
m om entaneam ente isolate e fornite di m ascherine non dovranno recarsi al Pronto 
Soccorso e/ o nelle inferm erie di sede, m a dovranno contat tare nel più breve 
tem po possibile il proprio m edico curante e seguire le sue indicazioni;  

 I l Datore di Lavoro inform a prevent ivam ente il personale, e chi intende fare 
ingresso nel luogo di lavoro, della preclusione dell'accesso a chi, negli ult im i 14 
giorni, abbia avuto contat t i con sogget t i r isultat i posit iv i al COVI D-19 o provenga 
da zone a r ischio secondo le indicazioni dell'OMS1;  

 Per quest i casi si fa r ifer im ento al D.L. n. 6 del 23/ 02/ 2020, art . 1, let t . h)  e i) ;  
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 L'ingresso nel luogo di lavoro di lavorator i già r isultat i posit iv i all' infezione da 

COVI D-19 dovrà essere preceduto da una prevent iva com unicazione avente ad 
ogget to la cert ificazione m edica da cui r isult i la "avvenuta negat ivizzazione" del 
tam pone secondo le m odalità previste e r ilasciata dal dipart im ento di prevenzione 
terr itor iale di com petenza;  

 Qualora, per prevenire l'at t ivazione di focolai epidem ici,  nelle aree m aggiorm ente 
colpite dal virus, l'autor ità sanitar ia com petente disponga m isure aggiunt ive 
specifiche, com e ad esem pio, l'esecuzione del tam pone per i lavorator i,  il Datore di 
Lavoro fornirà la m assim a collaborazione. 

 
3 - MODALI TA' DI  ACCESSO DEI  FORNI TORI  ESTERNI  
 
 Per l'accesso di fornitor i esterni individuare procedure di ingresso, t ransito e 

uscita, m ediante m odalità, percorsi e tem pist iche predefinite, al fine di r idurre le 
occasioni di contat to con il personale in forza nei repart i/ uffici coinvolt i;  

 Se possibile, gli aut ist i dei m ezzi di t rasporto devono r im anere a bordo dei propr i 
m ezzi:  non è consent ito l'accesso agli uffici per nessun m ot ivo.  Per le 
necessarie at t iv ità di approntam ento delle at t ività di carico e scarico, il 
t rasportatore dovrà at tenersi alla r igorosa distanza di un m et ro;  

 Per fornitor i/ t rasportator i e/ o alt ro personale esterno individuare/ installare servizi 
igienici dedicat i,  prevedere il divieto di ut ilizzo di quelli del personale dipendente e 
garant ire una adeguata pulizia giornaliera;  

 
 

 

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire 
ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. 
È possibile identificare l'interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a 
documentare le ragioni che hanno impedito l'accesso nel luogo di lavoro; 2) fornire l'informativa sul trattamento dei dati 
personali. Si ricorda che l'informativa può omettere le informazioni di cui l'interessato è già in possesso e può essere fornita 
anche oralmente. Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la 
prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata  l'implementazione  dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata 
dell'eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d'emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e 
organizzative  adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al 
trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono  essere trattati esclusivamente  per 
finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte  dell'Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali 
"contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo  dovuto al superamento 
della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono 
essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori 
del contesto del luogo di lavoro, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 
 

 

 
1 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l'assenza 
di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina 
sul trattamento dei dati personali, poiché l'acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si 
applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, 
adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui 
contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla 
persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è 
necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 
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 Va r idot to, per quanto possibile, l'accesso ai visitator i;  qualora fosse necessario 

l' ingresso di visitator i esterni ( im presa di pulizie, m anutenzione) , gli stessi 
dovranno sot tostare a tut te le regole del luogo di lavoro, iv i com prese quelle per 
l'accesso ai locali di cui al precedente paragrafo 2;  

 Ove presente un servizio di t rasporto organizzato dal Datore di Lavoro va 
garant ita e r ispet tata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostam ento;  

 Le norm e del presente “Protocollo”  si estendono alle aziende in appalto che 
possono organizzare sedi e cant ier i perm anent i e provvisori all' interno dei sit i e 
delle aree produt t ive;  

 I n caso di lavorator i dipendent i da aziende terze che operano nello stesso sito 
produt t ivo (es. m anutentor i,  fornitor i,  addet t i alle pulizie o vigilanza)  che 
r isultassero posit iv i al tam pone COVI D-19, l'appaltatore dovrà inform are 
im m ediatam ente il com m it tente ed ent ram bi dovranno collaborare con l'autor ità 
sanitar ia fornendo elem ent i ut ili all' individuazione di eventuali contat t i st ret t i;  

 I l Datore di Lavoro com m it tente è tenuto a dare, all' im presa appaltat r ice, 
com pleta inform at iva dei contenut i del “Protocollo”  e deve vigilare affinché i 
lavorator i della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque t itolo nel 
perim et ro del luogo di lavoro, ne r ispet t ino integralm ente le disposizioni.  

 
4 - PULI ZI A E SANI FI CAZI ONE NEL LUOGO DI  LAVORO 
 
 I l Datore di Lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione per iodica dei 

locali,  degli am bient i,  delle postazioni di lavoro e delle aree com uni e di svago;  
 Nel caso di presenza di una persona con COVI D-19 all' interno del luogo di lavoro, 

si procede alla pulizia e sanificazione del suddet to secondo le disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro 
vent ilazione;  

 Occorre garant ire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tast iere, 
scherm i touch, m ouse con adeguat i detergent i,  sia negli uffici,  sia nei repart i 
produt t iv i;  

 I l Datore di Lavoro, in ot tem peranza alle indicazioni del Ministero della Salute 
secondo le m odalità r itenute più opportune, può organizzare intervent i 
part icolar i/ periodici di pulizia r icorrendo agli am m ort izzatori sociali (anche in 
deroga) ;  

 Nelle aree geografiche a m aggiore endem ia o nei luoghi di lavoro in cui si sono 
regist rat i casi sospet t i di COVI D-19, in aggiunta alle norm ali at t iv ità di pulizia, è 
necessario prevedere, alla r iapertura, una sanificazione st raordinaria degli 
am bient i,  delle postazioni di lavoro e delle aree com uni, ai sensi della circolare 
5443 del 22 febbraio 2020. 

 
5 - PRECAUZI ONI  I GI ENI CHE PERSONALI  
 
 E’ obbligator io che le persone present i nel luogo di lavoro adot t ino tut te le 

precauzioni igieniche, in part icolare per le m ani;  
 I l Datore di Lavoro m et te a disposizione idonei m ezzi detergent i per le m ani e 

raccom andata la frequente pulizia delle m ani con acqua e sapone;  
 I  detergent i per le m ani di cui sopra devono essere accessibili a tut t i i lavorator i 

anche grazie a specifici dispenser collocat i in punt i facilm ente individuabili.  
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6 - DI SPOSI TI VI  DI  PROTEZI ONE I NDI VI DUALE 
 
 L'adozione delle m isure di igiene e dei disposit iv i di protezione individuale indicat i 

nel presente “Protocollo”  di regolam entazione è fondam entale e, vista l'at tuale 
situazione di em ergenza, è evidentem ente legata alla disponibilità in com m ercio. 
Per quest i m ot ivi:  

a)  le m ascher ine dovranno essere ut ilizzate in conform ità a quanto 
previsto dalle indicazioni dell'Organizzazione m ondiale della sanità;  

b)  data la situazione di em ergenza, in caso di diff icoltà di 
approvvigionam ento e alla sola finalità di evitare la diffusione del v irus, 
pot ranno essere ut ilizzate m ascherine la cui t ipologia corr isponda alle 
indicazioni dall'autor ità sanitar ia;  

c)  è favor ita la preparazione da parte del Datore di Lavoro del liquido 
detergente secondo le indicazioni dell'OMS 
(ht tps: / / www.who.int / gpsc/ Sm ay/ Guide to Local Product ion.pdf. 

 Qualora il lavoro im ponga di lavorare a distanza interpersonale m inore di un m et ro 
e non siano possibili alt re soluzioni organizzat ive è com unque necessario l'uso 
delle m ascherine, e alt r i disposit iv i di protezione (guant i,  occhiali,  tute, cuffie, 
cam ici, ecc …)  conform i alle disposizioni delle autor ità scient ifiche e sanitar ie;  

 Nella declinazione delle m isure del “Protocollo”  all' interno dei luoghi di lavoro sulla 
base del com plesso dei r ischi valutat i e,  a part ire dalla m appatura delle diverse 
at t iv ità del luogo di lavoro, si adot teranno i DPI  idonei.  E' previsto, per tut t i i 
lavorator i che condividono spazi com uni, l'ut ilizzo di una m ascherina chirurgica,  
com e del resto norm ato dal DL n. 9 (art . 34)  in com binato con il DL n. 18 (art  16 
c. 1)  e ciò fat te salve diverse disposizioni det tate da apposite linee guida per 
specifici luoghi di lavoro (cfr . Linee guida MI UR, Linee guida FI GC, ecc ….) . 

 
7 - GESTI ONE SPAZI  COMUNI  ( MENSA, SPOGLI ATOI , AREE FUMATORI , 

DI STRI BUTORI  DI  BEVANDE E/ O SNACK)  
 
 L'accesso agli spazi com uni, com prese le m ense, le aree fum atori e gli spogliatoi è 

cont ingentato, con la previsione di una vent ilazione cont inua dei locali,  di un 
tem po r idot to di sosta all' interno di tali spazi e con il m antenim ento della distanza 
di sicurezza di 1 m et ro t ra le persone che li occupano;  

 Occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli 
spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavorator i luoghi per il deposito degli 
indum ent i da lavoro e garant ire loro idonee condizioni igieniche sanitar ie;  

 Occorre garant ire la sanificazione per iodica e la pulizia giornaliera, con apposit i 
detergent i dei locali m ensa, delle tast iere dei dist r ibutor i di bevande e snack. 

 
8 - ORGANI ZZAZI ONE DEL LUOGO DI  LAVORO ( TURNAZI ONE, TRASFERTE E 

SMART W ORK, RI MODULAZI ONE DEI  LI VELLI  PRODUTTI VI )  
 
I n r ifer im ento al DPCM 11 m arzo 2020, punto 7, lim itatam ente al per iodo della 
em ergenza dovuta al COVI D-19, i Datori di Lavoro pot ranno, avendo a r ifer im ento 
quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali 
aziendali:  
 Disporre la chiusura di tut t i i repart i diversi dalla produzione o, com unque, di 

quelli dei quali è possibile il funzionam ento m ediante il r icorso allo sm art  work, o 
com unque a distanza;  
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 Si può procedere ad una r im odulazione dei livelli produt t iv i;  
 Assicurare un piano di turnazione dei dipendent i dedicat i alla produzione con 

l'obiet t ivo di dim inuire al m assim o i contat t i e di creare gruppi autonom i, dist int i e 
r iconoscibili;  

 Ut ilizzare lo sm art  working per tut te quelle at t iv ità che possono essere svolte 
presso il dom icilio o a distanza nel caso vengano ut ilizzat i am m ort izzatori sociali,  
anche in deroga, valutare sem pre la possibilità di assicurare che gli stessi 
r iguardino l' intera com pagine aziendale, se del caso anche con opportune rotazioni 
a ut ilizzare in via pr ior itar ia gli am m ort izzatori sociali disponibili nel r ispet to degli 
ist itut i cont rat tuali (par, rol, banca ore)  generalm ente finalizzat i a consent ire 
l'astensione dal lavoro senza perdita della ret r ibuzione;  

 Nel caso l'ut ilizzo degli ist itut i di cui al punto c)  non r isult i sufficiente, si 
ut ilizzeranno i periodi di fer ie arret rat i e non ancora fruit i;  

 Sono sospese e annullate tut te le t rasferte/ viaggi di lavoro nazionali e 
internazionali,  anche se già concordate o organizzate (disposizione superata) . 

 
I l lavoro a distanza cont inua ad essere favor ito anche nella fase di progressiva 
r iat t ivazione del lavoro in quanto ut ile e m odulabile st rum ento di prevenzione, 
ferm a la necessità che il Datore di Lavoro garant isca adeguate condizioni di 
supporto al lavoratore e alla sua at t iv ità (assistenza nell'uso delle 
apparecchiature, m odulazione dei tem pi di lavoro e delle pause) . 
 
E' necessario il r ispet to del distanziam ento sociale, anche at t raverso una 
r im odulazione degli spazi di lavoro, com pat ibilm ente con la natura dei processi 
produt t iv i e degli spazi del luogo di lavoro. Nel caso di lavorator i che non 
necessitano di part icolar i st rum ent i e/ o at t rezzature di lavoro e che possono 
lavorare da soli,  gli stessi pot rebbero, per il per iodo t ransitor io, essere 
posizionat i in spazi r icavat i ad esem pio da uffici inut ilizzat i,  sale r iunioni.  
 
Per gli am bient i dove operano più lavorator i contem poraneam ente pot ranno 
essere t rovate soluzioni innovat ive com e, ad esem pio, il r iposizionam ento delle 
postazioni di lavoro adeguatam ente distanziate t ra loro ovvero, analoghe 
soluzioni.  
 
L'art icolazione del lavoro pot rà essere r idefinita con orar i differenziat i che 
favor iscano il distanziam ento sociale r iducendo il num ero di presenze in 
contem poranea nel luogo di lavoro e prevenendo assem bram ent i all'ent rata e 
all'uscita con flessibilità di orar i.  
 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostam ent i per 
raggiungere il posto di lavoro e r ient rare a casa (com m ut ing) , con part icolare 
r ifer im ento all'ut ilizzo del t rasporto pubblico. 
 
Per tale m ot ivo andrebbero incent ivate form e di t rasporto verso il luogo di 
lavoro con adeguato distanziam ento fra i v iaggiator i e favorendo l'uso del m ezzo 
pr ivato o di navet te. 
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9 - GESTI ONE ENTRATA E USCI TA DEI  DI PENDENTI  
 
 Si favoriscono orari di ingresso/ uscita scaglionat i in m odo da evitare il più 

possibile contat t i nelle zone com uni ( ingressi, spogliatoi,  sala m ensa) ;  
 dove è possibile, occorre dedicare una porta di ent rata e una porta di uscita da 

quest i locali e garant ire la presenza di detergent i segnalat i da apposite indicazioni.  
 
1 0 - SPOSTAMENTI  I NTERNI , RI UNI ONI , EVENTI  I NTERNI  E FORMAZI ONE 
 
 Gli spostam ent i all' interno del luogo di lavoro devono essere lim itat i al m inim o 

indispensabile e nel r ispet to delle indicazioni del Datore di Lavoro 
 Non sono consent ite le r iunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate 

dal carat tere della necessità e urgenza, nell' im possibilità di collegam ento a 
distanza, dovrà essere r idot ta al m inim o la partecipazione necessaria e, 
com unque, dovranno essere garant it i il distanziam ento interpersonale e 
un'adeguata pulizia/  areazione dei locali;  

 Sono sospesi e annullat i tut t i gli event i interni e ogni at t iv ità di form azione in 
m odalità in aula, anche obbligator ia, anche se già organizzat i (disposizione 
m it igata) ;  è com unque possibile, qualora l'organizzazione del Datore di Lavoro lo 
perm et ta, effet tuare la form azione a distanza, anche per i lavorator i in sm art  
work;  

 I l m ancato com pletam ento dell'aggiornam ento della form azione professionale e/ o 
abilitante ent ro i term ini previst i per tut t i i ruoli/  funzioni aziendali in m ateria di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’em ergenza in corso e quindi per 
causa di forza m aggiore, non com porta l' impossibilità a cont inuare lo svolgim ento 
dello specifico ruolo/ funzione (a t itolo esem plificat ivo:  l'addet to all'em ergenza, sia 
ant incendio, sia pr im o soccorso, può cont inuare ad intervenire in caso di 
necessità;  il carrellista può cont inuare ad operare com e carrellista)  (disposizione 
m it igata) .  

 
1 1 - GESTI ONE DI  UNA PERSONA SI NTOMATI CA NEL LUOGO DI  LAVORO 
 
 Nel caso in cui una persona presente nel luogo di lavoro sviluppi febbre e sintom i 

di infezione respirator ia quali la tosse, lo deve dichiarare im m ediatam ente 
all'ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolam ento in base alle 
disposizioni dell'autor ità sanitar ia e a quello degli alt r i present i dai locali,  il Datore 
di Lavoro procede im m ediatam ente ad avvert ire le autor ità sanitar ie com petent i e 
i num eri di em ergenza per il COVI D-19 fornit i dalla Regione o dal Ministero della 
Salute;  

 I l Datore di Lavoro collabora con le Autorità sanitar ie per la definizione degli 
eventuali "contat t i st ret t i"  di una persona presente nel luogo di lavoro che sia 
stata r iscont rata posit iva al tam pone COVID-19. Ciò al fine di perm et tere alle 
autor ità di applicare le necessarie e opportune m isure di quarantena. Nel periodo 
dell' indagine, il Datore di Lavoro pot rà chiedere agli eventuali possibili contat t i 
st ret t i di lasciare cautelat ivam ente il luogo di lavoro, secondo le indicazioni 
dell'Autor ità sanitar ia;  

 I l lavoratore al m om ento dell' isolam ento, deve essere subito dotato ove già non lo 
fosse, di m ascherina chirurgica. 
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1 2 - SORVEGLI ANZA SANI TARI A/ MEDI CO COMPETENTE/ RLS 
 
 La sorveglianza sanitar ia deve proseguire r ispet tando le m isure igieniche 

contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo) ;  
 Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite prevent ive, le visite a r ichiesta e le 

visite da r ient ro da m alat t ia;  
 La sorveglianza sanitar ia periodica non va interrot ta, perché rappresenta una 

ulter iore m isura di prevenzione di carat tere generale:  sia perché può intercet tare 
possibili casi e sintom i sospet t i del contagio, sia per l' inform azione e la form azione 
che il Medico Com petente può fornire ai lavorator i per evitare la diffusione del 
contagio;  

 Nell' integrare e proporre tut te le m isure di regolam entazione legate al COVI D-19 il 
Medico Com petente collabora con il Datore di Lavoro e le RLS/ RLST. 

 I l Medico Com petente segnala al Datore di Lavoro situazioni di part icolare fragilità 
e patologie at tuali o pregresse dei dipendent i e il Datore di Lavoro provvede alla 
loro tutela nel r ispet to della pr ivacy;  

 I l Medico Com petente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitar ie. I l Medico 
Com petente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei r ischi e nella 
sorveglia sanitar ia, pot rà suggerire l'adozione di eventuali m ezzi diagnost ici 
qualora r itenut i ut ili al fine del contenim ento della diffusione del virus e della 
salute dei lavoratori;  

 Alla r ipresa delle at t iv ità, è opportuno che sia coinvolto il Medico Com petente per 
le ident ificazioni dei sogget t i con part icolar i situazioni di fragilità e per il 
reinserim ento lavorat ivo di sogget t i con pregressa infezione da COVI D-19. 

 
E' raccom andabile che la sorveglianza sanitar ia ponga part icolare at tenzione ai 
sogget t i fragili anche in relazione all'età. Per il reintegro progressivo di lavorator i 
dopo l' infezione da COVI D-19, il Medico Com petente, previa presentazione di 
cert if icazione di avvenuta negat iv izzazione del tam pone secondo le m odalità 
previste e r ilasciata dal dipart im ento di prevenzione terr itor iale di com petenza, 
effet tua la visita m edica precedente alla r ipresa del lavoro, a seguito di assenza 
per m ot iv i di salute di durata superiore ai sessanta giorni cont inuat iv i,  al fine di 
ver if icare l' idoneità alla m ansione" . (D.Lgs. 81/ 08 s.m .i,  art .41, c.2 let t .  e- ter) ,-
anche per valutare profili specifici di r ischiosità-e com unque indipendentem ente 
dalla durata dell'assenza per m alat t ia. 
 
1 3 - AGGI ORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI  REGOLAMENTAZI ONE 
 
 È cost ituito nel luogo di lavoro un Com itato per l'applicazione e la verifica delle 

regole del “Protocollo”  di regolam entazione con la partecipazione delle 
rappresentanze sindacali aziendali e del RLS;  

 Laddove, per la part icolare t ipologia di im presa e per il sistem a delle relazioni 
sindacali,  non si desse luogo alla cost ituzione di com itat i aziendali,  verrà ist ituito, 
un Com itato Terr itor iale com posto dagli Organism i Paritet ici per la salute e la 
sicurezza, laddove cost ituit i,  con il coinvolgim ento degli RLST e dei rappresentant i 
delle part i sociali.  

Pot ranno essere cost ituit i,  a livello terr itor iale o set tor iale, ad iniziat iva dei sogget t i 
firm atari del presente “Protocollo” , com itat i per le finalità del “Protocollo” , anche con il 
coinvolgim ento delle autorità sanitar ia locali e degli alt r i sogget t i ist ituzionali coinvolt i 
nelle iniziat ive per il cont rasto della diffusione del COVI D-19.
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PER I  CONTAGI  SUL LAVORO DA COVI D- 1 9  SONO GARANTI TE DALL’I NAI L LE 
STESSE PRESTAZI ONI  DEGLI  I NFORTUNI  
 
Le infezioni da nuovo Coronavirus avvenute nell’am biente di lavoro o a causa dello 
svolgim ento dell’at t iv ità lavorat iva sono tutelate a tut t i gli effet t i com e infortuni 
sul lavoro. A precisar lo è la circolare n. 13 del 3 apr ile, con cui l’I st ituto fornisce 
indicazioni in m erito alle tutele garant ite ai propr i assicurat i.  Tut t i i casi accertat i 
di infezione sul lavoro faranno scat tare la piena tutela dell’I st ituto, com e per gli 
alt r i infortuni o m alat t ie, già a part ire dal per iodo di quarantena. Covid-19 viene 
codificata com e nuova m alat t ia- infortunio, per una corret ta r ilevazione dei casi a 
fini stat ist ico-epidem iologici” .  
 
L’am bito della tutela I NAI L r iguarda innanzitut to gli operator i sanitar i espost i a un 
elevato r ischio di contagio, aggravato fino a diventare specifico, considerata l’alta 
probabilità che quest i lavorator i vengano a contat to con il v irus. Lo stesso 
pr incipio si applica anche ad alt re categor ie che operano in costante contat to con 
l’utenza, com e i lavorator i im piegat i in front -office e alla cassa, gli addet t i alle 
vendite/ banconist i,  il personale non sanitar io degli ospedali con m ansioni tecniche, 
di supporto, di pulizie, e gli operator i del t rasporto inferm i.  
 
La tutela assicurat iva si estende anche ai casi in cui l’ident if icazione delle precise 
cause e m odalità lavorat ive del contagio si present i più diff icoltosa. I n tali casi la 
circolare spiega che si dovrà fare r icorso agli elem ent i epidem iologici,  clinici,  
anam nest ici e circostanziali,  al f ine di garant ire la piena tutela. I l term ine iniziale 
della tutela decorre dal pr im o giorno di astensione dal lavoro, at testato dalla 
cert if icazione m edica per avvenuto contagio, ovvero dal pr im o giorno di 
astensione dal lavoro coincidente con l’inizio della quarantena, sem pre per 
contagio da nuovo Coronavirus. 
 
I l m edico cert if icatore deve predisporre e t rasm et tere telem at icam ente all’I NAI L il 
cert if icato m edico d’infortunio. Perm ane inolt re l’obbligo di 
denuncia/ com unicazione di infortunio per il datore di lavoro, quando viene a 
conoscenza del contagio occorso al lavoratore. 
I n caso di decesso, ai fam iliar i spet ta anche la prestazione econom ica una tantum  
del Fondo delle vit t im e di gravi infortuni sul lavoro, prevista anche per i lavorator i 
non assicurat i con l’I NAI L. Sono tutelat i dall’I st ituto, inolt re, anche i casi di 
contagio da nuovo Coronavirus avvenut i nel percorso di andata e r itorno dal luogo 
di lavoro, che si configurano com e infortuni in it inere. Poiché il r ischio di contagio 
è m olto più probabile a bordo di m ezzi pubblici affollat i,  per tut t i i lavorator i 
addet t i allo svolgim ento di prestazioni da rendere in presenza è considerato 
necessitato l’uso del m ezzo pr ivato, in deroga alla norm at iva vigente e fino al 
term ine dell’em ergenza epidem iologica. 
 
La circolare fornisce chiar im ent i anche sulla sospensione dei term ini di 
prescr izione e decadenza per le r ichieste delle prestazioni I NAI L nel periodo 
com preso t ra il 23 febbraio e il pr im o giugno 2020, disposta dal decreto Cura 
I talia del 17/ 03/ 20. La sospensione dei term ini si applica anche alle r ichieste di 
rendita in caso di m orte in conseguenza di infortunio e alle dom ande di revisione 
delle rendite per inabilità perm anente, per infortunio e/ o m alat t ia professionale. 
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FORMALI ZZAZI ONE DEL PROTOCOLLO E DEL “COMI TATO” 
 
I l presente “Protocollo” , con e relat iv i allegat i,  è stato redat to dal Datore di Lavoro 
in accordo con il “Com itato”  (Task Force)  cost ituito per lo scopo. Al fine della sua 
corret ta at tuazione, copia dello stesso è stata consegnata alle part i interessate le 
quali,  sot toscr ivendolo, senza nessun’alt ra form alità, dichiarano la presa di 
conoscenza di quanto in esso contenuto, lo accet tano e provvedono ad at tuare, 
ognuno per quanto di com petenza, quanto iv i previsto. 
 
I L “PROTOCOLLO” E I L D.LGS. 8 1 / 0 8  
 
I l “Protocollo”  in argom ento è da intendersi com e parte integrante dell’intero 
“Com pendio docum entale”  (DVR -  Nom ine – Designazioni – Procedure di 
cont rollo – Valutazioni correlate – ecc.)  in corso di m onitoraggio ed 
aggiornam ento e posto in essere dal Datore di Lavoro per garant ire la salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro. I l presente “Protocollo”  sarà im m ediatam ente 
r ielaborato in occasione di m odifiche del processo produt t ivo o della 
organizzazione del lavoro significat ive ai f ini della salute e sicurezza dei 
lavorator i,  o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o 
della protezione o a seguito di infortuni significat iv i o quando i r isultat i della 
sorveglianza sanitar ia ne evidenzino la necessità. A seguito di tale 
r ielaborazione, le m isure di prevenzione saranno aggiornate. 
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SOTTOSCRI ZI ONE DELL’ELABORATO 
 
I l presente elaborato, da intendersi com e parte integrante dell’intero “Com pendio 
docum entale”  (Nom ine – Designazioni – Procedure di cont rollo – Valutazioni correlate – ecc.)  
posto in essere dal Datore di Lavoro per garant ire la salute e sicurezza sul luogo di lavoro, 
viene let to, accet tato e sot toscrit to dai seguent i component i del Sistema di Sicurezza:  
 

R U O LO  CO GN O M E E N O M E F I R M A  

DATORE DI  LAVORO 
(DL)  

Elvia Cim ica  

RESPONSABI LE 
DELEGATO (RSS)  
CAPO DEL PROGETTO E 
RESPONSABI LE 
GESTIONALE DEL 
PROGETTO 
PREPOSTO/ I  
I NCARI CATO/ I  PER I L 
PROGETTO 
PREPOSTO CON 
I NCARI CO SPECI FI CO 
(PI S)  DI  TI PO 
AMMI NI STRATI VO 

Serena I achini  

PREPOSTO/ I  

I NCARI CATO/ I  PER I L 

PROGETTO 

PREPOSTO CON 

I NCARI CO SPECI FI CO 

(PI S)  DI  TI PO 

ESECUTI VO 

I nfanzia Villa Pigna-Simona Zacchia 

I nfanzia Folignano-  Simona Lo Parco 

I nfanzia Piane di Morro-Stefania Felicet t i 

I nfanzia Caselle-Rosella Luzi 

Prim aria Villa Pigna-Luigi De Angelis 

Prim aria Folignano-Crist ina Di Buonaspeme 

Prim aria Piane di Morro-Teresa Tano 

Prim aria Malt ignano-Franca Verdecchia 

Sec. I  Grado Villa Pigna-Serena I achini 

Sec. I  Grado Malt ignano-Francesca De Benedict is 
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RESPONSABI LE DEL 
SERVI ZI O DI  
PREVENZI ONE E 
PROTEZI ONE (RSPP)  

 
 
 
Roberto Piermarini  

ADDETTO AL SERVI ZI O 
DI  PREVENZI ONE E 
PROTEZI ONE (ASPP)  

Luigi De Angelis  

MEDI CO COMPETENTE 
(MC) 

Ecografia srl Servizi Sanitar i di Mart insicuro 
(TE)  Dot t . Marino Di Carlantonio  

RAPPRESENTANTE DEI  
LAVORATORI  PER LA 
SI CUREZZA (RLS)  

Dom enica Ubaldi  

UFFI CI O DEL 
COORDI NATORE 

Fiorenza Massi  

 
Riproduzione vietata 

La r iproduzione e l'uso totale o parziale, in qualsiasi form a e/ o con qualsiasi m ezzo, 
del presente elaborato, non è consent ita ad alcuno, senza autorizzazione scrit ta dello Studio Pierm arini. 
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